
D.D.L.R. “Riordino e semplificazione dell’ordinamento locale in territorio montano. 
Istituzione delle Unioni dei Comuni Montani” 

TAVOLO DI LAVORO 
VERBALE 

 
Il giorno 21 Settembre 2010, alle ore 18.00, si è riunito in Gemona del Friuli (UD) presso la sala 

consiliare del Comune il tavolo di lavoro, così come indicato dai Sindaci delle Comunità Montane.  

Risultano presenti i signori: 

COMUNITA’ MONTANA DEL FRIULI OCCIDENTALE: 
1) RITA BRESSA  Sindaco del Comune di Cimolais 
2) EMANUELE ZANON Sindaco del Comune di Cavasso Nuovo 
3) LINO CANDERAN Sindaco di Meduno 
4) PIEROMANO ANSELMI Sindaco di Montereale Valcellina 
5) DIEGO FRANZ Sindaco del Comune di Travesio - DELEGATO 
 
COMUNITA’ MONTANA DELLA CARNIA: 
6) DARIO ZEARO Sindaco del Comune di Tolmezzo 
7) MARLINO PERESSON Sindaco del Comune di Arta Terme 
8) ROBERTO FACHIN Sindaco del Comune di Socchieve 
9) LUCIANO SULLI Sindaco del Comune di Verzegnis 
 
COMUNITA’ MONTANA DEL GEMONESE-CANAL FERRO-VAL CANALE: 
10) PAOLO URBANI Sindaco del Comune di Gemona del Friuli 
11) RENATO CARLANTONI Sindaco del Comune di Tarvisio  
12) ALDO DAICI Sindaco del Comune di Artegna 
 
COMUNITA’ MONTANA DEL TORRE-NATISONE-COLLIO: 
13) CRISTIANO SHAURLI Sindaco del Comune di Faedis 
14) ROBERTO PINOSA Sindaco del Comune di Tarcento 
15) PAOLO MARSEU Sindaco del Comune di Torreano 
16) GIUSEPPE SIBAU Sindaco del Comune di San Leonardo 

 
Risultano assenti: 
1) ELIA VEZZI Sindaco di Paluzza – (Giustificato) 
2) STEFANO LUCCHINI Sindaco del Comune di Sauris - (Giustificato) 
3) EMILIO BELTRAME Sindaco del Comune di Resiutta - (Giustificato) 
4) FRANCA PADOVAN Sindaco del Comune di S. Floriano del Collio  
 
L’Ass. al Comune di Gorizia Pettarin per motivi istituzionali è impossibilitato a presiedere la riunione 
e dà delega al Presidente dell’Uncem FVG Alessio Belgrado.  
 

Il Presidente Belgrado, introducendo i lavori, ricorda il tema della riunione odierna: ambiti e funzioni.  

Per quanto riguarda gli “AMBITI”, argomento già discusso nella precedente riunione ma che 

necessitava di essere approfondito in alcuni territori, informa che nel pordenonese l’argomento è stato 

dibattuto con i Sindaci del territorio. 

A tale proposito interviene il Sindaco di Cimolais Bressa informando che per quell’area si ritiene 

adeguata l’individuazione di due o tre ambiti, secondo criteri di omogeneità territoriale, dimensione 

ottimale e ottimizzazione dei servizi. 



Interviene anche il Sindaco di Tarcento Pinosa il quale informa che l’Ambito 5, così come individuato 

nel ddrl e composto da 8 Comuni, è ritenuto adeguato. 

In conclusione gli AMBITI saranno così individuati: 

• 2/3 Ambiti nel Pordenonese; 

• Carnia; 

• Canal del Ferro-Val Canale; 

• Gemonese; 

• Torre; 

• Natisone. 

 

Il Presidente Belgrado introduce quindi l’argomento “FUNZIONI”. 

Fermo restando il principio già discusso nelle precedenti riunioni quale l’istituzione di un ente sovra 

comunale di riferimento dotato di personalità giuridica con funzioni esclusive di programmazione-

pianificazione e progettazione territoriale, si dovranno individuare altre funzioni da trasferire.  

Premettendo che la nostra Regione ha autonomia legislativa, ricorda anche il panorama legislativo 

nazionale che individua, disciplina e trasferisce le funzioni fondamentali degli enti locali, favorendo 

l’esercizio in forma associata, al fine di razionalizzare le modalità di esercizio delle stesse funzioni, 

secondo principi di efficacia, efficienza e riduzione dei costi. Il legislatore nazionale individua quindi 

funzioni da svolgere obbligatoriamente in forma associata da parte dei Comuni appartenenti o 

appartenuti a Comunità Montane con popolazione stabilita dalla legge regionale e comunque non 

inferiore a 3.000 abitanti e le medesime funzioni non possono essere svolte da più di una forma 

associativa. 

Si apre la discussione. 

Il Sindaco di Artegna Daici propone di individuare e suddividere le funzioni del nuovo ente in:  

1) funzioni proprie (funzioni esclusive di programmazione-progettazione-pianificazione territoriale); 

2) funzioni delegate; 

3) espletamento dei servizi. 

Il Sindaco di Faedis Shaurli invita a tenere sempre in considerazione che questa è la riforma delle 

Comunità Montane e non dell’intero ordinamento degli enti locali, ritenendo necessario individuare le 

funzioni che il nuovo ente andrà a svolgere. 

Il Sindaco di Gemona del Friuli ritiene che il nuovo ente debba svolgere le funzioni delle attuali 

Comunità Montane e funzioni di area vasta condivise da tutti come ad esempio la polizia locale, oltre 

ad aggiungerne altre gradualmente, stabilendo di andare a regime entro un determinato termine. 

Anche per il Sindaco di Montereale Valcellina Anselmi è fondamentale individuare le funzioni in 

legge, demandando l’espletamento dei servizi agli statuti. 

Il Sindaco di Tarvisio Carlantoni concorda con il Sindaco Shaurli, sottolineando l’autonomia 

legislativa della nostra Regione. Evidenzia invece nuovamente l’urgenza e la necessità di superare 



l’impasse dell’attuale commissariamento delle Comunità Montane che di fatto non coinvolge i Comuni 

nelle scelte e nelle strategie che ricadono sui propri territori. 

Il Presidente Belgrado invita a riflettere sul fatto che la proposta che si andrà a formulare debba 

essere innovativa rispetto al modello delle attuali Comunità Montane. E’ necessario prefigurare un 

nuovo modello di ente sovra comunale, potenzialmente “esportabile” in un prossimo futuro anche ai 

territori di pianura. 

Il Sindaco di Verzegnis Sulli propone di riprendere partitamente l’art. 5 comma 2 lettere a) e b) del 

ddlr, individuando ed elencando puntualmente le funzioni da esercitare in via esclusiva (vedi funzioni 

della l.r. n.ri 33/2002, 24/2006, 4/2008, oltre ad altre). 

Il Sindaco di Gemona del Friuli riprendendo l’intervento del collega Sulli aggiunge che sarà 

necessario coordinare l’”esclusività” delle funzioni con le leggi di settore. 

Interviene il Sindaco di Cavasso Nuovo Zanon il quale ritiene di individuare funzioni da trasferire al 

nuovo ente che necessitino di organizzazione e contenimento dei costi, ottimizzandone i servizi. 

La discussione riprende quindi dall’art. 5 del ddlr “FUNZIONI”. 

Fermo restando il comma 1., per quanto riguarda il comma 2. lettera a) il Sindaco di Verzegnis Sulli 
propone di aggiungere l’esercizio delle funzioni in via esclusiva di programmazione, progettazione e 

pianificazione territoriale oltre alle funzioni amministrative già attribuite o delegate alle Comunità 

Montane alla data del commissariamento.  

Per quanto riguarda la lettera b) propone di esaminare tutte le funzioni che ben si prestano ad essere 

allocate in capo a un ente sovra comunale da svolgere sempre in via esclusiva,  iniziando da: 

• attività produttive con le attività relative, ad esempio, allo SUAP, ecc.; 

• iniziative culturali e di valorizzazione di beni culturali di valenza sovra comunale, come ad esempio 

rete museale, pinacoteche, biblioteche, ecc.. 

• propone di aggiungere, per completezza funzionale, il turismo; 

• opere pubbliche di valenza sovra comunale; 

• diritto allo studio, edilizia scolastica, organizzazione e gestione dei servizi scolastici. 

Afferma anche la necessità di coordinare quanto sopra con le vigenti leggi regionali a favore delle 

zone montane. 

Anche i Sindaci di Tarvisio, Meduno, Montereale Valcellina e San Leonardo intervengono su 

quanto proposto dal collega Sulli. 
Il Sindaco di San Leonardo si sofferma in particolare sulla funzione “diritto allo studio e 

organizzazione dei servizi scolastici”. Ritiene che la materia debba tenere in considerazione le 

particolari esigenze di ogni singolo Comune e le soluzioni organizzative adottate e/o ritenute 

maggiormente adeguate. Propone quindi di lasciare in capo ai Comuni la materia specifica riguardante 

il diritto allo studio e organizzazione dei servizi scolastici. 

Anche il Sindaco di Artegna concorda con il collega di San Leonardo. Propone anche di aggiungere 

la funzione della polizia locale e vigilanza oltre che la gestione di alcuni servizi come i tributi, espropri, 



catasto, progettazione (funzione facoltativa a supporto dei piccoli Comuni che non hanno un proprio 

ufficio tecnico) e ufficio personale. 

 

Dalla discussione emersa, i presenti concordano di proporre concettualmente l’Art. 5 comma 2 nei 

seguenti termini: 

 

• lettera a) il nuovo ente eserciterà in via esclusiva funzioni di programmazione-progettazione-

pianificazione territoriale e le funzioni già attribuite o delegate alle Comunità Montane al momento 

del commissariamento; 

 

• lettera b) il nuovo ente eserciterà in via esclusiva le funzioni e i compiti già attribuiti ai singoli 

Comuni in materia di:  

o attività produttive; 

o iniziative culturali e di valorizzazione di beni culturali di valenza sovra comunale;  

o turismo;  

o edilizia scolastica e gestione servizi scolastici, compresi asili nido pubblici e fino 

all’istruzione secondaria di primo grado;  

o opere pubbliche di valenza sovra comunale;  

o polizia locale e vigilanza; 

o espletamento dei seguenti servizi: espropri, catasto,  tributi, ufficio del personale. 

• susseguente armonizzazione del quadro normativo. 

 

Al termine della discussione sulle funzioni il Sindaco di Faedis Shaurli riprende quanto inizialmente 

espresso dal collega Carlantoni circa l’attuale commissariamento delle Comunità Montane e propone 

di chiedere formalmente il superamento della gestione commissariale con l’affiancamento di un gruppo 

di Sindaci; ipotesi questa peraltro condivisa dal Presidente della Regione in occasione della 

Conferenza del 7 luglio u.s.. Ciò rappresenterebbe anche un primo passo nel percorso della riforma. 

I presenti concordano di formulare una richiesta in tale senso. 

I lavori proseguiranno martedì 5 ottobre alle ore 18.00 presso la sala consiliare del Comune di 

Gemona del Friuli. 

La riunione ha termine alle ore 20.30. 

f.to Il Presidente 
Alessio Belgrado 


